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CAOS Pensava che fosse tutto a posto. E

che la soluzione di affidare Alitalia nelle mani

di Cai, la compagnia aerea italiana, fosse or-

mai cosa fatta. Ma dopo il «no» dei sindacati,

con i piloti in testa, a

un piano penalizzan-

te e con l’incubo di

vedersi crollare tutto

il castello costruito, Silvio Berlu-
sconi alla fine ha ceduto e nella
tarda serata di ieri sera ha convo-
cato i sindacati. Al vertice di Pa-
lazzo Chigi però il presidente del
Consiglio (almeno fino a ben ol-
tre la mezzanotte) non si è visto.
A presiedere le riunioni no stop è
il sottosegretarioGianniLetta,al-
la presenza dei ministri del Lavo-
ro Maurizio Sacconi, dei Traspor-
ti Altero Matteoli e dello stesso
Fantozzi. Dopo una prima con-
sultazioneconi segretarigenerali
della Cisl, Raffaele Bonanni, del-
laUil LuigiAngeletti, dell’UglRe-
nata Polverini, e - in assenza del
numero uno della Cgil Guglie-
moEpifani - conil segretariocon-
federale Fabrizio Solari, c’è stata
una sospensione. Al tavolo il po-
sto è stato ceduto alla contropar-
te, l’amministratore di Compa-
gniaaerea italianaRoccoSabelli e
al responsabileCorporatedi Inte-
sa SanPaolo Gaetano Miccichè
poiraggiuntodalconsiglieredele-
gatoCorradoPassera.Mentre sot-
to Palazzo Chigi un gruppo di
una cinquantina dipendenti Ali-
talia continuava fino a tarda not-
te il proprio pressing sui sindaca-
ti («Non firmare, non firmare» e
«Ilcontrattononsi tocca»duede-
gli slogan più gridati) ra uno de-
gli slogan).
Il fallimento della trattativa con
Caipotrebbeaprire lastradaadal-
tre soluzioni. Air France, soprat-
tutto. Che secondo fonti indu-
striali starebbe aspettando il mo-
mento giusto per intervenire.
«Per noi non cambierebbe mol-
to» spiega un sindacalista di una
confederazione di volo. «Il falli-
mento sarebbe più una questio-
ne per la politica».
EdèquellocheBerlusconivorreb-
be evitare. E non è un caso se l’at-
tivismo del premier non è stato
solo con i maggiori sindacati. Il
presidente del Consiglio avrebbe
anche fatto pressioni sulla Com-
pagniaaereaitalianaaffinchéam-
morbidisse le posizioni sui con-
tratti. Cosa che per ora sembra
lontana.
Il tutto, comunque, in una gior-
nata al cardiopalma. Che ha vis-
suto anche momenti drammati-

ci nel pomeriggio. Alle 14 infatti
il commissario straordinario Au-
gusto Fantozzi ha chiamato sin-
dacati alla Magliana. Neanche
qualche minuto di colloquio e le
agenziehannobattutonotizie fe-
rali: secondoquantoavrebbedet-
toil commissariosarebbemanca-
to il carburante per far volare gli
aerei già da domani. Se fosse sta-

to confermato sarebbe stato l’ini-
zio della fine. Carburante finito,
tutti in cassa integrazione, aerei a
terra. Neanche dieci minuti e i
callcenterdiAlitalia sonostati in-
tasati da telefonate di utenti che
hanno chiesto notizie sui voli.
Dopomezzoralaparzialesmenti-
tada parte dell’ufficio stampa del
gruppo.Cisonoproblemiper il ri-

fornimento di carburante «ma -
sottolineanoi sindacati - è limita-
to al territorio italiano da parte
della società Eni», che tra l’altro è
statale. Domani, quindi, «sarà
tutto regolare. Al momento non
risultaalcunacancellazionedivo-
li Alitalia» ha chiarito il presiden-
te dell’associazione sindacale
Avia(Assistentidivoloitalianias-

sociati), Antonio Divietri. E in ef-
fetti non si capisce come l’even-
tuale firmadell’accordo fraCom-
pagnia area italiana e i sindacati
possa generare la liquidità per il
carburante.
Vero è, invece, che da domani
l’interaaziendasaràcommissaria-
ta. Il chevuoldirechepartiranno
leprocedureper leprimecasse in-

tegrazioni straordinarie. Che ri-
guarderanno,però,nontutti i di-
pendentimasoloquelli che lavo-
ravano sui 34 aerei già a terra del-
la flotta Alitalia. Se attuata la cigs
coinvolgerebbe in totale tra le
600ele700persone.«Basti consi-
derare-spiegailsindacalistaCesa-
re Albanese, della Sdl Trasporto
Aereo - che ogni MD 80 ha biso-

gnodi5equipag-
gi per un totale
di 20 addetti a
macchina».
È anche vero, pe-
rò, coma ha sot-
tolineato il com-
missario che per
Alitalia il tempo
scarseggia. «Le
cosestannopreci-
pitando» avreb-
be detto Fantozzi
senza mezzi ter-
mini. Oltre ai
problemi di car-
burante ci sono
«i creditori che
spingono i freni,
la cassa sta finen-
do, ci sono pro-
blemi di voli. Le
cose precipita-
no». Di «lotta
contro il tempo»
perché «siamo
quasial fallimen-
to»haparlatoan-
che il ministro
delLavoroMauri-
zioSacconi. Ilmi-
nistro Durante
un’intervista al
Tg1, oltre a farsi
inquadrare con
la foto di Marco
Biagi (il giuslavo-
rista ucciso dalle
Br) sulla sinistra,
ha anche parlato

di «avvoltoi indifferenti all’inte-
ressenazionale».Amettereanco-
ra un po’ di pepe alla giornata ci
ha pensato anche il Presidente
dell’Enac Vito Riggio che ieri ha
espresso «forte preoccupazione
sull’andamento delle trattative
per rilevare la proprietà di Alita-
lia» e ha messo in evidenza che
«qualoraintempibrevinonsi rie-
sca ad individuare la soluzione
che garantisca la continuità ope-
rativadelvettore, verrebberome-
no i presupposti sulla base dei
quali era stata lasciata dall’Enac,
il2settembre, la licenzaprovviso-
ria ad Alitalia per sei mesi».
E a quel punto non si vola più.

●  ●

RIPENSAMENTI Avevano messo in
conto delle resistenze ma i sedici im-
prenditori della cordata italiana, chia-
mati da Intesa Sanpaolo al salvatag-

gio di Alitalia, non si aspettavano certo una
tale quantità di problemi. Talmente tanti
chequalcuno sta già pensando di sfilarsi, di
tornare indietro, di tornare a occuparsi del-
la propria attività. E magari anche di rinun-
ciareallepossibilitàdiaffarichelapartecipa-
zione alla cordata italina offriva. Anche il
presidentedellaCompagnia italiana,Rober-
to Colaninno, era molto perplesso sul futu-
ro.Tantodastaccare il telefonoepartireper
la sua Mantova.
Silenzio anche da Intesa. Che per tutto il
giorno ha aspettato un segnale. Cosa che

non è avvenuta.Le parti sono rimaste dove
erano venerdì. Fermi i sindacati nelle loro
posizioni, fermo anche l’amministratore
delegato di Cai Rocco Sabelli. «Sulla piatta-
forme contrattuale sul piano la nostra posi-
zioneèferma.C’èdisponibilitàassolutama
la nostra posizione è ferma» ha detto Sabel-
li uscendo da Palazzo Chigi. E ha aggiunto:
«Non ci muoviamo da lì». «Crediamo nel
progetto. Abbiamo ribadito a Gianni - ha
spiegato Sabelli - la nostra posizione sulla
piattaformacontrattualee sulpiano» cheè,
«ferma».
«Tutti ipiani industrialihannouna flessibi-
lità, perchè questo piano è intoccabile?» ha
chiestoilpresidentedell'associazionedeiPi-
loti Anpac, Fabio Berti, aggiungendo di
non avere una controproposta ma di lavo-
rare per migliorare questo piano. «Voglia-

mochesi riapra ildialogocon lacontropar-
te che tenga più in considerazione le nostre
valutazioni, in particolare sul piano. Tutte
le sigle si sonoespresse sulpiano»giudican-
dola irricevibile «ma come mai - si chiede
ancora Berti - si circoscrive ai piloti la re-
sponsabilitàdidire“no”?Nessunohadetto
sì a questa trattativa con posizioni differen-
ti. Si cerca di incolpare i piloti per trovare
un colpevole. Non ci facciamo fare pressio-
ne dal sistema mediatico. Chi fa pressione,
anchesuigiornali, creadisturboalla trattati-
va. Io non sento pressione al tavolo».
La pressione invece l’ha avvertita il presi-
dente del Consiglio che proprio a Sabelli
avrebbe chiesto di ammorbidire le posizio-
ni di Cai sul contratto. Ma senza una con-
tratto da low cost per i dipendenti della
nuova il ritorno all’utile in tre anni rimane
un sogno. Al quale alcuni imprenditori
non vorrebbero rinunciare.
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